
“I servizi della Provincia di Bologna per le persone con disabilita’” 
Scheda Rapporto 2007 

 
Per l’anno 2007 la Provincia di Bologna ha investito circa 4 milioni e 350 mila euro negli interventi 
volti all’inclusione delle persone con disabilità; poiché molti interventi fanno parte di budget più 
ampi da cui non è possibile estrarre la spesa specifica, gli investimenti reali sono superiori, a 
testimonianza dell’impegno dell’amministrazione verso una politica di inclusione. 
 
Questo dato emerge dal rapporto 2007 su “I SERVIZI DELLA PROVINCIA di BOLOGNA PER 
LE PERSONE CON DISABILITA’”, giunto alla sua sesta edizione. Il rapporto dà conto 
dell’impegno dell’Amministrazione per i cittadini con disabilità descrivendo nel dettaglio le attività 
svolte dai diversi Assessorati. Viene così fornito a tutti gli attori del sistema un quadro informativo 
completo. 
Il Rapporto è il frutto del lavoro del “Gruppo Provinciale Interassessorile sulla disabilità” istituito 
dalla Giunta nel 2005. Questo Gruppo riunisce, sotto il coordinamento del Settore Servizi alla 
Persona e alla Comunità, i referenti di tutti i Settori dell’Ente che svolgono azioni e progetti per il 
sostegno dell’integrazione nelle scuole, nel lavoro, nelle comunità delle persone con disabilità.  
Il Rapporto 2007 è costituito da due parti: la prima, introduttiva, fornisce un quadro complessivo 
sugli impegni dell’Amministrazione Provinciale, anche a livello interistituzionale e di 
concertazione. 
 La seconda, intitolata “il percorso di vita e i servizi provinciali” illustra i servizi provinciali rivolti 
alle diverse età e contiene un’analitica descrizione delle attività suddivise negli ambiti “educativo-
formativo”, “lavorativo”, “socio-assistenziale e sanitario”, “dell’accessibilità”, “culturale e del 
tempo libero”.  
 

ALCUNI DATI 
 

SCUOLA 
Nell’anno scolastico 2007/2008, in provincia di Bologna, l’ammontare degli alunni certificati nelle 
scuole bolognesi è così suddiviso: 
 
•Scuole pubbliche   2.558 allievi  
•Scuole private/paritarie      289 allievi 
 Totale              2.847 allievi 
 
Considerando in particolare le scuole secondarie di II grado dislocate sul territorio provinciale, sia 
a gestione statale che paritaria,  emerge che:  
 

- gli studenti certificati sono 662 (di cui 246 allieve), in aumento di circa 10 punti 
percentuali rispetto all’anno scolastico passato 

- da rilevare la contrazione del numero degli allievi certificati nel polo comunale, che 
rispetto allo scorso anno calano del 20%, mentre continua l’andamento in crescita nelle 



paritarie, che pur presentando solo 19 studenti, raccolgono quasi il 3% di tutti gli allievi 
certificati delle scuole secondarie della provincia (era il 2,5% nell’a.s 2006/2007). 

- per quanto riguarda l’indirizzo di studio, i corsi di tipo professionale e tecnico raccolgono 
rispettivamente anche questo anno il 59% e il 23% degli studenti in situazione di handicap. 
Si assiste ad un deciso aumento di ragazzi che frequentano i licei, in cui l’incidenza degli 
allievi certificati dal 16% dello scorso anno passa a più del 18% di quest’anno, con un 
incremento percentuale di quasi il 25% 

- I dati relativi all’orientamento dei ragazzi certificati che, dopo l’uscita dalla terza classe della 
secondaria di I grado, si trovano a dover scegliere, con le loro famiglie, in quale scuola 
iscriversi, indicano che:  

Nell’anno scolastico 2007/2008 sono 203 i frequentanti le 315 classi prime attivate nelle scuole 
secondarie di II grado Statali e paritarie) e raccolgono gran parte dei 264 studenti che lo scorso anno 
hanno terminato la cosiddetta terza media. 
 

Distribuzione degli allievi certificati in prima  
(a.s. 2007/2008 e 2006/2007 scuole secondarie di II grado – provincia di Bologna) 

 
a.s. 2007/2008   a.s. 2006/2007 variazione % 

Totale Di cui 
femmine Totale  

46 14 44 Tecnico 
23% 19%  26% 

+4,5% 

116 45 107 Professionale 
57% 60% 62% 

+8,4% 

41 16 21 Liceo 
20% 21% 12% 

+95,2% 

203 75 173 TOTALE 
100% 100% 100% 

+17,3% 
Fonte: elaborazioni Provincia su dati interni 

Dei 203 studenti certificati iscritti alle prima classe della secondaria di II grado, il 23% ha scelto un 
istituto tecnico, in aumento del 4,5% rispetto alle iscrizioni in prima dello scorso anno, ma in 
termini assoluti si mantiene sostanzialmente sullo stesso valore (+2 alunni). L’area professionale 
cresce dell’8,4%, ma diminuisce il suo peso sul totale degli alunni in prima. L’orientamento verso 
l’area liceale appare in evidente aumento: dai 21 iscritti dell’anno scolastico 2006/2007 si passa ai 
41 dell’anno in corso. 
Le ragazze certificate si orientano prevalentemente verso un percorso di tipo professionale (60%), 
seguito da quello liceale (21%), costituendo circa il 39% del totale delle nuove iscrizioni di allievi 
certificati in entrambi gli indirizzi di studio. 
 



FORMAZIONE 
Nei prospetti che seguono, si mostrano i dati sintetici riferiti alla programmazione dell’anno 
2007/08 relativa ai giovani in Obbligo Formativo e in continuità/uscita dalla scuola:

TIPOLOGIA DI 
FORMAZIONE UTENTI FINANZIAMENTO 

PIAFST 92 438.600,00 € 

Formazione rivolta a giovani 
in area diritto-dovere 65 292.500,00 € 

Formazione dopo la scuola 
rivolta a giovani in età 18-25 
anni 

39 217.200,00 € 

Trasporti 34 87.271,00 € 

TOTALE 230 1.035.571,00 € 

E quelli relativi alle attività di formazione per adulti e servizi per il lavoro (L. 68/99): 
 

TIPOLOGIA DI 
FORMAZIONE UTENTI FINANZIAMENTO

Formazione dedicata 53 213.420,00 € 

Colloqui 450 

Valutazione 30 
Tirocini 74 

474.621,00 € 

Servizi di sostegno alla 
mobilità casa/lavoro 75 150.000,00 € 

TOTALE 682 838.041,00 € 



LAVORO 
Per quanto riguarda il lavoro, le persone con disabilità iscritte al collocamento obbligatorio mirato 
(legge 68/99) , al 31.12.2007 risultavano essere 4.344 anche se il dato non è significativo in quanto 
a seguito dell’emanazione del DLgs. 297/02, permangono all’interno delle liste anche quanti si 
iscrivono solo a scopo assistenziale per la corresponsione di provvidenze economiche. 
 
Gli avviamenti di iscritti alle liste di collocamento mirato in provincia di Bologna per genere, 
tipologia di rapporto,nell’anno 2007, risultano essere: 
 

2007 

 Donne Uomini Totale 
Apprendistato 2 3 5 
Contratti di inserimento  0 5 5 

Tempo determinato 443 423 866 

Tempo indeterminato 66 78 144 

Totale 511 509 1.020 

Nel 2007 il Servizio Politiche Attive del Lavoro e Formazione della Provincia ha destinato ad 
iniziative per i lavoratori disabili 1.946.706,00 euro.  
 

POLITICHE SOCIALI 
-Complessivamente, nella provincia di Bologna, nel 2006, il finanziamento del sistema dei 
servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari ammonta a  342,3 milioni di euro (327,5 milioni di 
euro nel 2006), con una spesa sociale pro-capite pari a 359 euro (spesa per persona residente; era 
348 euro nel 2005 e 345 nel 2006). Dal 2004 al 2007 si è registrato un incremento complessivo del 
20%. 
 
Il 2007, è stato avviato  il  programma triennale per l’utilizzo del Fondo Regionale per la Non 
Autosufficienza (FRNA), ha segnato una svolta nell’assistenza sociale e socio-sanitaria nella nostra 
regione. La consistenza della quota per la provincia, che resterà invariata per i tre anni di 
programmazione 2007-2009 è di 61.935.974 euro per il territorio bolognese e di 8.877.094 euro per 
l’imolese; 
 
Al 31.12.2007 le Associazioni regolarmente iscritte nei Registri di competenza provinciale 
ammontano complessivamente a 1.145, di queste 150 dichiarano di occuparsi di persone disabili e/o 
di temi connessi alla disabilità;. Dei 150 soggetti individuati, 97 sono organizzazioni di volontariato 
e 53 sono associazioni di promozione sociale. 
 

ACCESSIBILITA’  alla Comunicazione:  
Nell’anno 2007, nell’ottica di facilitazione delle modalità comunicative, il Settore Servizi alla 
Persona e alla Comunità, in linea con le agevolazioni previste dal provvedimento del 3 ottobre 2007 
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, ha attivato un servizio di SMS al fine di 
agevolare la relazione con coloro che non possono usufruire dell’apparecchio telefonico. L’utilizzo 
dei messaggi di testo consente, infatti, la comunicazione a distanza in tempo reale e senza 
mediazioni di terzi, favorendo una maggiore autonomia; agevola la persona non udente nelle 



comunicazioni con l’Ente, superando disagi che potrebbero scaturire dal mancato raggiungimento di 
una comunicazione importante. 
Il cellulare dedicato all’utilizzo degli SMS, il cui numero 335 1359753 è sempre attivo. 

ACCOGLIENZA  TURISTICA:  
Nel 2007 si sono create sinergie tra il Servizio Turismo, l’Ufficio Coordinamento Handicap del 
Settore Servizi alla Persona e alla Comunità  e le Associazioni delle persone con disabilità che 
hanno dato vita ad un progetto operativo, avente per obiettivo la realizzazione di una mappa 
turistica del centro storico di Bologna, intitolata “Bologna, una per tutti”. 
Come evoca il titolo, Bologna è una, una città unica e irripetibile; Bologna è per tutti, è aperta e 
accessibile a tutti. Insieme alle emergenze storiche, eccellenze storiche, artistiche e culturali della 
città e alle informazioni sulle grandi vie di accesso sono proposti tre itinerari turistici: il tour 
classico “Strade, Chiese e Palazzi”, quello “delle Torri” e quello “delle Acque”, la particolarità dei 
quali è di essere accessibili a tutti, anche alle persone con esigenze speciali ed, in particolare, a 
quelle con ridotte capacità motorie. Infatti gli itinerari, ideati da una guida turistica esperta, sono 
stati elaborati, sperimentati e costruiti per essere percorsi anche da coloro che si servono di sedia a 
ruote o necessitano di accompagnatori, perché, come riportato nella pubblicazione, “un turista con 
disabilità è sempre e comunque prima di tutto un turista, una persona interessata a trascorrere una 
vacanza piacevole in un luogo piacevole che possa soddisfare i propri desideri e le proprie attese” 
(CARE News n.2, ottobre 2005). 
La pubblicazione è quindi rivolta a tutti i turisti che vogliono conoscere e visitare Bologna. 
Più che uno strumento specifico rivolto alle persone con disabilità, è uno strumento turistico 
davvero per tutti, integrato da informazioni aggiuntive affinché Bologna possa essere una meta 
turistica accessibile e fruibile, accogliente e attenta a tutte le esigenze. 
 

MOBILITA’ E TRASPORTI 
Relativamente alla mobilità e ai trasporti, nel 2007, si è registrato soprattutto un incremento sui 
mezzi di trasporto pubblico, urbani ed extraurbani, dei dispositivi atti a facilitare l’accesso alle 
persone con disabilità . 
Il 2007, per il Servizio Ferroviario Metropolitano è stato l’anno dell’aggiornamento dell’accordo 
integrativo e attuativo del 1997 grazie alla sottoscrizione del nuovo “Accordo per il completo 
sviluppo e attuazione del Servizio Ferroviario Metropolitano Bolognese”99. 
Anche nel nuovo accordo la Provincia e le altre istituzioni hanno dimostrato una certa attenzione 
per il problema degli utenti, in modo particolare per l’abbattimento delle barriere architettoniche;  
sono stati previsti nuovi finanziamenti per alcuni interventi necessari tra cui l’innalzamento delle 
banchine  di alcune fermate con lo scopo di facilitare la salita dei viaggiatori sui treni, in quanto il 
piano della banchina risulterà alla stessa altezza del pianerottolo di accesso ai treni. Tale esigenza 
era stata indicata anche dal Comitato utenti.  
 

SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE: PROGETTI REALIZZATI 
NEGLI EDIFICI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
L’abbattimento delle barriere architettoniche è l’aspetto tangibile del significato di tolleranza, che 
ripropone la reciprocità del rispetto come base del rapporto umano. 
Nel futuro più prossimo l’attenzione dei tecnici della Provincia, impegnati nella progettazione, sarà  
destinato alla lettura della qualità di ogni progetto di intervento: qualità architettonica, e con essa la 
massima accessibilità ne rappresenta uno degli indicatori più significativi.  



Il Settore Edilizia della Provincia di Bologna è impegnato sin dagli anni ‘80 nel processo di 
eliminazione delle barriere architettoniche attraverso l’adeguamento delle strutture esistenti e la 
progettazione corretta delle nuove realizzazioni degli edifici pubblici di competenza.  
In particolare prosegue l’impegno nei confronti dei progetti di Edilizia Scolastica per una Scuola 
senza barriere. Gran parte delle opere sono oggi realizzate ed altre sono in via di completamento 
affrontando concretamente il problema delle “barriere” sia per il costruito che per il costruibile. 
Oggi, accanto alle nuove realizzazioni di edifici, si è avviata, parallelamente, la sostituzione di 
quegli impianti elevatori che risultano superati da più moderni e funzionali sistemi tecnici. Nel 
perseguire una progettazione accessibile si sviluppa il valore delle diversità, che è un importate 
fattore di crescita culturale e di consapevolezza al diritto di pari opportunità di ogni individuo. 
L’impegno finanziario sostenuto dal Settore ammonta a circa 415.000,00 euro. 
 

SPORT 
Il 2007 è stato un anno importante per quanto riguarda il progetto “Lo sport è per tutti”, progetto 
che l’Assessorato Sport della Provincia di Bologna ha ideato per favorire l’accesso alle attività 
sportive da parte delle persone disabili. Un progetto nato con l’intento di promuovere lo sport quale 
elemento di integrazione sociale e crescita personale, individuando strategie di interventi mirati atti 
a favorire una maggiore integrazione collettiva e di conseguenza una maggiore cultura sociale del 
nostro territorio. Un progetto che su base triennale ha usufruito del contributo annuale di 
250.000,00 euro da parte della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, ai quali vanno aggiunti 
70.000,00 euro messi a disposizione dalla Provincia di Bologna nella prima annualità. Nel 2007 
sono state portate a concreto compimento le prime azioni, che hanno previsto interventi 
strutturali in particolare: le postazioni attrezzate per la pesca e per il tiro con l’arco presso Centro 
Sportivo Barca e Centro Sportivo Dozza  del Comune di Bologna,  la realizzazione della  pista di 
atletica leggera in raccordo con l’INAIL di Vigorso e con eventuali altre strutture di riabilitazione 
del Comune di Budrio;  il “Centro Velico Querceti” presso il lago di Suviana del Comune di 
Camugnano; l’abbattimento delle  barriere architettoniche nel comprensorio sciistico del Comune di 
Lizzano in Belvedere . 

LE PARI OPPORTUNITÀ 
La designazione del 2007 come Anno europeo delle pari opportunità da parte dell’Unione Europea 
ha fornito l’occasione per radicare meglio azioni tese a sviluppare politiche per l’uguaglianza e ad 
aumentare la consapevolezza di cittadine/cittadini e Istituzioni sul diritto alla non-discriminazione e 
ad un trattamento equo. L’Assessorato Pari Opportunità ha scelto di promuovere e finanziare 
congiuntamente con i Comuni del territorio progetti legati alle linee guida (diritti, rappresentanza, 
riconoscimento, rispetto) poste dall’Unione Europea per contrastare fenomeni discriminatori e 
favorire la piena applicazione della legislazione comunitaria esistente in materia. A questo specifico 
contesto sono state infatti orientate alcune proposte progettuali realizzate dai Comuni in 
collaborazione con l’Assessorato.  
 
Inoltre, la Giornata dei diritti delle persone con disabilità, che ormai da tre anni la Provincia ha 
deciso di celebrare in linea con l’ONU il tre dicembre di ogni anno, è stata dedicata alla riflessione 
su un tema poco esplorato e a volte inespresso: la doppia discriminazione delle donne con disabilità. 
 


